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Il ragazzo era visibilmen
te sbronzo Aveva afferrato 
Il microfono e — come qual
che volta accade durante I 
dibattiti delle feste 
deir«Unltà< — non aveva 
nessuna Intenzione di mol
larlo Accusava lutti, com
preso Il Pel di essere del re
pressori «Volete bloccare le 
nostre libertà — diceva Ora 
per toglierci la gioia del ses
so vi slete Inventali anche 
l'Adldas. Pochi capirono al
lora che Intendeva parlare 
dell Aids e che la compre
senza di alcune consonanti 
nella parola e di alcuni effet
ti chimici nel suo sangue 
avevano prodotto nel ragaz
zo Il singolare scambio tra la 
temibile malattia e una 
marca di scarpe alla moda 

Equivoci di questo genere 
oggi non sarebbero più pos
sibili. l'Aids è entrato nelle 
nostre paure quotidiane e ha 
preso posto stabilmente nel 
vocabolario (ma speriamo 
solo In quello) di tutu Raffi
che di notizie, di allarmi, di 
giudizi sono piovute Im
provvise su di noi Per setti
mane l'Aids ha occupato le 
prime pagine di quotidiani, 
le copertine di settimanali, 
le Immagini del più seguiti 
programmi televisivi Poi 
più nulla o quasi Col risul
tato che molti potrebbero 
Knsare, con un sospiro di 

lllevo e con un classico 
meccanismo di rimozione, 
che se non è più sul giornali 
l'Immunodeficienza acqui
sita non è più nemmeno fra 
noi 

Ma proprio ora che è ces
sato Il rullo del tamburi del
l'Informazione d'assalto e 
della notizia che al vende be
ne, molte, moltissime fede
razioni del Pel, In ogni parte 
d'Italia, promuovono Incon
tri, dibattiti, Interviste sul-

Viaggio di una psicologa 
nella provincia italiana 

alle prese con le nuove inquietudini 

Martellano critici Ironici 
lucidi fino alle 13 30 Poi un 
nutrito gruppo di ragazzi mi 
sì a wiclna e mi chiede «tem 
pi supplementari- La presi
dente del consultorio orga
nizzatrice di questa iniziati
va, mette a disposizione i lo
cali del centro CI rivediamo 
li nel pomeriggio e andiamo 
avanti domande e risposte 
fino a sera Inoltrata I quesi
ti si sono fatti più personali 
•È da\- ero sicuro 11 profilat
tico come contraccettivo?! 
Per loro mi raccontano 1 
maschi è comunque un pro
blema procurarselo perche M 
farmacista 11 conosce tutti 
da bambini E, quel che più 
conta conosce anche l geni 
tori E a questo davvero non 
so cosa rispondere 

NUORO — Stessa scena 
quasi trecento i ragazzi II 
preside sembra piuttosto te
so per via dell argomento in 
discussione Gli insegnanti 
sono sparsi tra gli allievi E 
subito fin troppo chiaro tut
tavia, che questi giovani non 
si lasciano Intimidire né dal 
tema né dalle autorevoli 
presenze «Litigo sempre con 
il professore di religione — 
dice Mauro — perché secon
do lui dopo I tredici anni chi 
si masturba è malato e io 
dico che non è vero- Certo e 
•malato- chi avendo la pos 
sibilila di rapporti completi 
e maturi continua a preferì 
re la solitudine e I isolamen
to Il problema è se si sceglie 
la masturbazione «al posto 
di« o -Invece di» «Senza 
l'Aids — dice un altro — non 
avremmo mai fatto que
st'assemblea, perché il pre
side che è lì seduto vicino a 
lei ce le boicotta tu Ite

li preside chiamato cosi 
brutalmente in causa assu
me 1 aria rassegnata di chi 
deve proprio vederle tutte in 

Aids, parlando parlando... 
l'Aldi, perché l'Informazio
ne vera, quella seria, non si 
esaurisce al seguito di onda
le emotive più o meno ali
mentate Queste Iniziative, 
dappertutto, sono affollatis
sime Il dibattito e, nella 
stragrande maggioranze del 
oasi, vivace e intelligente e 
ad ognuno di essi II relatore 
di turno porta nuovi stimoli 
alla riflessione Val la pena 
di percorrere, città per città, 
dalla Liguria al Piemonte, 
alla Toscana, dalla Sicilia al
la Sardegna, questo Insolito 
Itinerario per farsi un'Idea 
più preelsa di quello che 
passa nella testa della gente 
a proposito dell'Aids come 
malattia, come nuovo ele
mento di Inquietudine, co
me (esame di maturità' del 
nostri comportamenti' di 
tutti e di ciascuno 

CHIAVARI - Grandi ma
nifesti gialli annunciavano 
l'Iniziativa. Il titolo .Aldi-
d'amore si muore?» La re
sponsabile femminile è 
preoccupata. <DI sabato po
meriggio la gente ha da fare, 
e poi non abbiamo ottenuto 
una sala neutra In una sede 
dichiarata del partito ver
ranno solo I soliti compa
gni. Ma dieci minuti prima 
dell'Inizio la sala è già piena 
La gente che continua ad ar
rivare rimane In piedi, tutti 
seguono attentissimi la rela
zione Introduttiva. Poi, sen
za nemmeno la solita pausa 
di Incertezza che precede 
sempre 11 primo intervento, 
cominciano a fioccare le do
mande o semplicemente le 
riflessioni ad alta voce Ge
nitori preoccupati, Inse
gnanti che si Interrogano, e 
poi I giovani, a titolo espllcl-
tamenU personale •Come 
faccio., dice una ragazza se
duta In prima fila, <a chiede
re ad un ragazzo che mi pla
ce di usare il profilattico? 
Lui penserà o che non mi fi
do o che sono una sieroposl-
tlval. In sala non vola una 
mosca, tutti avvertono che 
una domanda come questa 
richiede del coraggio e un 
bisogno reale di confrontar
si con qualcuno Per questo 
la risposta è Impegnativa 
«Perché la richiesta dell'uso 
del preservativo dovrebbe 
essere necessariamente In
terpretata come un segno di 
sfiducia e non piuttosto co
me un segno di reciproco ri
spetto e di naturale bisogno 
di rassicurazione?. 

Il botta e risposta serrato, 
vario, dinamico non si alien-

Una serie di incontri con 
centinaia di ragazzi, insegnanti 

e genitori, dentro e fuori le 
scuole. Il bisogno di sapere e di 
difendersi dalla minaccia della 

malattia rilancia i temi della 
sessualità. «Ma perché queste 
cose ce le dite ora che abbiamo 
diciotto anni e non ce le avete 
mai dette prima?» 

U Dopo circa tre ore un gio
vane che è rimasto in piedi 
per tutto il tempo dice «Vi
sto che non lo ha fatto lei da
rò lo una risposta alla do
manda del manifesti "D'a
more si muore?" No, è senza 
amore che se non si muore si 
sta molto male!. La gente 
già avviata all'uscita ap
plaude convinta. Guardo la 
responsabile femminile, è 
corrucciata «E andata be
nissimo — dice — ma come 
mal I compagni presenti 
erano così pochi?-

ASTI —Due medici affron
tano con chiarezza esempla
re gii aspetti strettamente 
tecnici della malattia. Poi si 
passa agli aspetti più spe
cificamente psicologici L'u
ditorio è anche qui numero
so e attentassimo Uomini e 
donne, giovani eno II primo 
a prendere 1\ parola è un 
compagno arziam, ha in 
mano il libretto ro&a-azzur-
ro che .l'Unità *a distribui
to recentemente II suo tono 
è pacato «MI domando — 
dice — se è proprio compilo 
di un partito politico fare In
formazione sanitaria Mi pa
re che siano ben altri I pro
blemi che li Pel dovrebbe af
frontare- La domanda è 
pertinente, ma 11 punto è che 
non stiamo facendo educa
zione sanitaria Non solo 
quella, comunque Basti ri
cordare le dichiarazioni di 
Buttigliene, del cardinal Siri 
e di altri È politico orlduttl-
vamente -sanitario- scende
re In campo per difendere li
bertà e diritti acquisiti con 
tanta fatica? Una giovane 
donna indirettamente porta 
un contributo assai convin
cente «Tutti si scandalizza
no — dice — nel leggere che 
certi genitori ritirano i figli 
dalle scuole per la presenza 
di bambini sieropositivi Ma 
mi domando come mi com
porterei se fossi direttamen
te coinvolta non si tratta di 
me, ma del mio bambino 

Può accadere che giocando 
cadano e si feriscano — e la 
cosa non è poi cosi Insolita 
In un asilo —, che rischi ci 
sono se uno del piccoli è por
tatore sano?- Le risponde II 
medico, la rassicura ci vor
rebbero grandi quantità di 
sangue per creare del rischi 
Ma siamo ormai scivolati 
sul terreno del comporta
menti razionali, messi a du
ra prova dalle ansie e dalle 
paure, dalia sfiducia delle 
informazioni pilotate Qual
cuno ricorda 1 Indecente 
spettacolo del telegiornali 
nel periodo della nube di 
Chernobyl se intervistava
no esperti dell'Enea, sem
brava non fosse successo 
niente, se invece a parlare 
veniva un ambientalista, era 
una catastrofe 

IMPERIA - L'iniziativa 
organizzata dal «Gramsci- si 
svolge nell'elegante sala del
la Camera di commercio In
troduce un giovane medico 
romano, poi dell'Aids se ne 
parla sul plano del •vissuto-
individuale di ciascuno di 
noi Fra gli Interventi, anche 
qui numerosissimi e di otti
mo livello, vi è quello di una 
signora cattolica, garbata
mente polemica, che do
manda -Vi sembra corretto 
parlare di prevenzione indi
cando come unico rimedio 11 
profilattico che spesso non è 
sicuro nemmeno come con
traccettivo?», e ricorda con
cetti come la responsabilità 
Individuale e una più atten
ta gestione della propria ses
sualità Ma — è la replica — 
proprio in difesa della re
sponsabilità individuale 
non si può Imporre dal l'è 
sterno 1 obbligo di astinenza 
sessuale II primario dell o-
spedale di Imperia risponde 
poi a proposito della sicu 
rezza contraccettiva del pro
filattico, dicendo tra 1 altro 
che non si può assimilare un 
virus ad uno spermatozoo 

Dopo un lungo dibattere 

su tossicodipendenti e omo
sessuali, Interviene un gio
vane e dice «Avete parlato 
solo di pratica a rischio, ma 
io cosa devo fare se una sera 
mi trovo con la ragazza che 
mi piace?» Gli rispondiamo, 
scherzosamente, che questo 
avrebbe dovuto dirglielo la 
mamma tanto tempo fa, di 
fatto però la sua domanda 
provocatoria Impone un se
rio discorso sulla differenza 
tra precauzioni e allarme 
anche nel rapporti abituali 

VIAREGGIO - Niki Ven
dola fa un'ampia Introdu
zione Poi si passa a parlare 
del problemi psicologici 
Presenti e attente circa due
cento persone Prende la pa
rola un giovane medico 
Conti alla mano, dimostra 
come l'Aids sia una malattia 
numericamente irrilevante 
rispetto ad altre ben più dif
fuse e per questo più preoc
cupanti Tutti 1 nostri dibat
titi — ci domanda — non po
trebbero essere un Indiretto 
Incremento al panico e alla 
drammatizzazione? Forse 
non ci rendiamo conto di 
portare acqua al mulino di 
chi, di questa emergenza, sta 
facendo un grosso affare In 
un Intevento successivo un 
altro medico rincalza «Ave
te mai visto in prima pagina 
sui giornali un morto per 
cancro? E si che ne muoiono 
a centinaia- Vendola ri
sponde che se bisogna teme
re l'allarme indiscriminato 
bisogna ugualmente guar
darsi dal sottovalutare gli 
aspetti più Inquietanti del 
problema A tutt'oggl sem
bra dimostrato che in Italia 1 
casi di Aids raddoppiano 
ogni otto nove mesi Questo 
non è un dato da Ignorare Si 
vuole Informare corretta
mente non per creare o ali
mentare falsi allarmi, ma 
per dare a ciascuno gli stru
menti razionali per conosce
re decidere e capire Inter
viene ancora un compagno 

sull'assenza totale dell'in
formazione sessuale e sani
taria nella scuola Ha ragio
ne, naturalmente troppo 
tempo si è sprecato e ora il 
problema dovrà essere, af
frontato per forza con 1 gio
vani, ma di nuovo facendo 
passare l'Idea che 11 sesso sia 
•brutto, sporco e cattivo-
Mentre 1 ragazzi hanno biso
gno di ben altro 

CASTELVETRANO - u 
prova più esaltante di quan
to appena detto la danno gli 
alunni del liceo e dell'istitu
to magistrale di questa cit
tadina. Nell'aula magna del
la scuola sono stipati due
centocinquanta ragazzi Se
duti al tavolo del relatore 1 
due presidi, nelle prime file 
molti Insegnanti Non voglio 
parlare di Aids Affronto 11 
problema della sessualità In 
generale Non è — dico — 
come vorrebbero farci cre
dere, un impulso cieco, In
controllabile e come tale pe
ricoloso E un modo per co
noscere e comunicare Co
mincia quando il neonato 
scopre l'odore, 11 calore, il 
sapore del corpo della ma
dre Quando esplora il mon
do «assaggiandolo-, usando 
la bocca come primo stru
mento di conoscenza Nel
l'aula magna e e un silenzio 
assoluto Penso è la presen
za del presidi E penso anche 
che, con questo clima, ben 
dtfflctlmente i ragazzi ose
ranno prenderò la parola su 
un argomento di tale porta
ta, Ma sbaglio Appena fini
to 11 discorso introduttivo, 
uno dopo l'altro, vengono al 
microfono Sono tanti Pao
lo, Tea, Nlna, Flavia «Ma 
perché queste cose ce le dite 
ora che abbiamo diciotto 
anni e non ce le avete mal 
dette prima1' «Come mai l 
nostri compagni delle prime 
classi sono stati esclusi?-
«Non sarebbe stato opportu
no far venire anche ì nostri 
genitori"*» 

una sola mattina Si son fat
te quasi le due All'uscita no
to che sul manifesto che era 
stato preparato da un'allie
va c'è scritto che collaboro a 
vari giornali, tra 1 quali «Fa
miglia cristiana» Le chiedo 
stupita da dove hanno tratto 
questa Informazione Inesat
ta MI risponde che lei sa be
nissimo che 4 una bugia, ma 
che ha pensato In questo 
modo di combattere possibi
li pregiudizi di Insegnanti, 
alunni o genitori suinnlzia-
tlva. 

MACOMER - Inutile or-
mal ripeterlo la saletta della 
biblioteca comunale è affol
latissima. Gli organizzatori 
sono gongolanti II dibattito 
non si svolge solo tra relato
re e ascoltatori, ma tra tutti I 
partecipanti Ad un medico 
di taglio vagamente «dona-
tcattlano* rispondono donne 
combattive e documentate 
Ad uno studente troppo se
vero e polemico rispondono 
gli Insegnanti, 11 tutto su un 
plano di grande civiltà Pun
tuale arriva poi la domanda 
provocatoria e divertente 
«Dato che 11 maggior nume
ro del malati arriva dagli 
Usa, perché non facciamo 
anche noi come loro faceva
no con gli emigranti o come 
fanno ancora oggi con I co
munisti? Perche non 11 met
tiamo in quarantena o gli 
neghiamo 11 visto?» Tutti ri
dono perché a tutti è chiaro 
che chi fa la domanda sa be
nissimo che chiudere le 
frontiere, sia quelle geogra
fiche che quelle psicologi
che, non è mal stata la rispo
sta giusta per nessun tipo di 
problema. L'iniziativa fini
sce ad ora tarda ma 11 dibat
tito continua per un nutrito 
gruppo di compagni in una 
trattoria dove da parecchie 
ore era stato messo a cuoce
re a riverbero nel grande ca
mino un*porceddu-

Di fatto per chi si doman
dava se e come l'Aids avreb
be cambiato 11 costume ses
suale, una prima risposta la 
si può dare fin d'ora Certo, 
questa emergenza ha offerto 
l'opportunità di riparlare 
come da anni non si faceva 
più della sessualità e del 
rapporti fra I sessi Ma non 
solo di questo Parlando par
lando si sono toccati temi 
come 1 informazione i edu
cazione i rapporti umani in 
generale la partecipazione 
Fa solidarietà 1 etica e la po
litica 

Gianna Schelotto 

B0B0 / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 

Il direttore risponde 

Come vivere con un milione al mese? 
È riesplosa la «questione salariale» 
Ciro direttore 

sono sempre stato orgoglioso di essere co
munista ma ora mi sento molto sfiduciato 
L ingiustizia sociale si espande sempre di più 
e purtroppo sempre sulla nostra pelle Mi 
sembra talvolta di essere tornalo agli anni 
Quaranta quando mia madre confessava a 
mio padre che non e erano neppure i soldi per 
la spesa E vi dico perché il 30% degli italiani 
vive come me con un solo stipendio Sarebbe 
meglio dire -sussidio- Vi faccio brevemente 
il conto Le mie entrate sono di tire I 150 000 
mensili Le uscite invece pigione 180 000 
gas 20 000 abbonamento mezzi pubblici 
42 000 Enel consumo mensile 50 000 Sip 
consumo mensile 30 Q00 detersivi 100 000 
(purtroppo io e i miei familiari abbiamo que 
sta brutta abitudine di lavarci ) Totale usci 
te lire 422 000 del mio «sussidio» restano 
lire 728 000 per mangiare e per lutto il resto 
Per caso potete inviarmi delle foglie per co 
pnrmi'1 (di alberi naturalmente ) È da 
constatare infatti che il vestiario non t stato 
compreso tra le uscite, come pure i medicina 
ti Ci capita qualche volta di non stare bene in 
salute, e quindi scusatemi in anticipo se acca-
drà di ammalarci 

In conseguenza di quanto sopra resto con
vinto che il nostro sistema sociale non sia per 
niente una «democrazia- nonostante che Pip 
pò Baudo si sia permesso di affermare il con
trario con tono ambiguo in una trasmissione 
di 'Domenica in-, facendo pensare che noi 
stiamo meglio dei Paesi dell Est Certo che 
questa democrazia gli sta bene visto che gli 
ha consentito di sperperare tranquillamente 
il denaro pubblico! 

Ma per me questa società non sarà mai una 
vera democrazia fintantoché intere famiglie 
verranno ridotte e mantenute al di sotto dei 
limiti della sopravvivenza o verranno sfratta* 
te dalle loro case perché siano invece protetti 
gli interessi dei proprietari e dei padroni 

Mi auguro che il Pei dedichi tutto l'impe
gno possibile a rappresentare con più forza 
gli interessi dei lavoratori italiani 

ANTONIO ROMANO 
(Napoli) 

Credo possa affermarsi che in Italia è ne-
splosa una •questione salariale' Non mi 
sembrano giusti, né appropriati, t paragoni 
con quaranta anni fa Alla fine del fascismo e 
nei primi anni del dopoguerra* le condizioni 
di vita dei lavoratori (e soprattutto degli ope
rai) erano veramente miserevoli specie in 
una città come Napoli, e nel Mezzogiorno. 
D'altra parte nessun paragone e possibile fa
re, fra allora ed oggi, in quanto a livelli di 
consumo, a condizioni generali di istruzione e 

di vita ecc Le lotte sindacali e politiche di 
unni ed anni hanno trasformato il nostro Pae
se e le slesse condizioni generali dei lavorato' 
ri italiani Questi mutamenti positivi sono av
venuti nonostante il fatto che il 'miracolo 
economico* degli anni SO e 60 si su basato sui 
bassi sa/an degli operai sulì emigrazione, 
sull abbandono delle campagne 

La distribuzione del reddito fra le vane 
categorie di cittadini è il risultato di più gene
rali rapporti di forza, sindacali e politici 
Neil epoca delle grandi lotte (fine degli anni 
60) e successivamente, i lavoratori e gli ope
rai hanno realizzato grandi conquiste, anche 
salariali E si era venuta anche attenuando la 
forbice fra i salari operai e le retribuzioni di 
dltre categorie di lavoratori 

Ma successivamente con il sopraggiungere 
della crisi e della controffensiva padronale le 
cose sono venute di nuovo peggiorando II 
diffondersi e I ampliarsi della disoccupazione 
hanno reso meno forte il potere contrattuale 
del movimento sindacale È stata condotta 
un offensiva tambureggiante contro gli ope
rai indicati per i loro salari e per le loro 
conquiste (la scala mobile), come i principali 
responsabili della crisi e dell inflazione La 
classe operaia e il movimento sindacale han
no subito sene sconfitte a partire da quella 
del 1980 alla Fiat II Partito comunista che si 
era avvicinato all'area di governo dopo le eie-
7 ioni del 1975 e del 1976, è stato costretto per 
lunghi anni sulla difensiva e ha indietreggia
to A partire dal famigerato decreto sulla sca
la mobile è stata condotta, dal governo penta-
partitico una politica dei redditi a senso uni
co (cioè soltanto a spese della massa dei lavo* 
raion dipendenti e degli operai) Il risultato e 
sotto i nostri occhi i salari operai sono bassi 
(e spaventosamente bassi per le famiglie mo
noreddito) e si idi nuovo allargata la forbice 
fra i salari operai e le retribuzioni di altre 
categorie di lavoratori 

Dopo gli ultimi contratti (che pure hanno 
rappresentato un fatto importante per la ri
presa dell azione e dell iniziativa dei sindaca
ti e degli operai), le condizioni salariali degli 
operai non hanno subito cambiamenti note
voli Da qui la diffusione dello scontento e 
dell'amarezza 

Riemerge dunque una ^questione salaria
le» dei lavoratori occupati, che si accoppia a 
quella tremenda delta disoccupazione Fare 
una nuova politica economica e lavorare per 
un nuovo sviluppo della nostra economia e 
della nostra società significa oggi operare su 
due punti quello degli investimenti e delle 
politiche attive del lavoro per combattere e 
far diminuire la disoccupazione, quello di una 
giusta ed efficace politica ài tutu i redditi, 
che agisca, in modo giusto, sulla distribuzio
ne del reddito. 

Sulla scuola due critiche 
opposte: «Avete parlato 
solo di chi fa più rumore»... 
Caro direttore, 

il direttivo della Cgil scuola di Imola, riu
nitosi per analizzare l'andamento della con
sultazione sull'ipotesi di contratto per il per
sonale scolastico, ha rilevato con rammarico 
e indignazione come le informazioni fornite 
dati'Unità sulla vicenda contrattuale siano 
state, decisamente, poco obiettive Dalla let
tura di gran parte degli articoli appare una 
visione parziale e distorta dell attuale fase di 
dibattito risalta solo I aspetto del dissenso 
che si è andato accentuando nella fase della 
consultazione e che ha raggiunto livelli di 
critica aspra verso il contratto e i sindacati 
che lo hanno siglato e in particolare verso la 
Cgil scuola Contemporaneamente si è assi
stito ad una inspiegabile riduzione degli spazi 
a sostegno di questa ipotesi contrattuale e 
alla mancanza di rilievo data alle voci che si 
sono espresse favorevolmente valorizzandone 
gli aspetti innovativi Si ritiene che I informa
zione dell'Un/ti si sia limitata a scarne comu
nicazioni sui contenuti di questo accordo pre
ferendo valorizzare in maniera eccessiva per
sone o gruppi solo per il fatto che «hanno 
fatto più rumore degli altri», e si sono fatti 
notare più per il folclore della loro protesta 
che per la consistenza delle loro proposte 

Se corretta informazione deve esserci, essa 
sia garantita a tutti, compresi quanti attual
mente sono bersaglio del dissentire' Altri
menti il dialogo si fa monologo ed è un mono
logo oltretutto trito e scontato quello dell in
segnante scontento e sfiduciato contro tutto e 
su tutto che al massimo dell esaltazione del 
proprio stato di -perdente la pazienza» non sa 
inventare altro che far di tutte le erbe un 
fascio ed accomunare i responsabili dello sfa 
scio scolastico con quanti cercano di porre 
rimedio a tale situazione 

Non si riesce a comprendere quali siano le 
intenzioni deli Unita ali interno di questa vi 
cenda e di conseguenza non comprendiamo 
neppure quelle del Pei Rileviamo infatti la 
carenza di una elaborazione coerente sui temi 
scolastici che spesso al massimo rimane ri 
stretta agli organismi dirigenti e cambia di 
mese in mese Consideriamo con preoccupa 
zione la pressoché totale mancanza di inizia 
tiva sull insegnamento della religione nella 
scuola 

Il discorso rischia di andare troppo lontano 
ma riteniamo debba essere ugualmente af 
front a io e riportato alla ribalta dell attualità 
politica altrimenti rimangono solo i principi 
non sostenuti da alcuna volontà a pertanto 
svuotati oppure la magra soddisfazione di 
rincorrere nei modi e nei momenti meno op
portuni le singole esplosioni che il pianeta 
scuola fuori di un programma organico e 
coerente continuerà a manifestare 

FLAVIA FABBRI 
per il direttivo Cgil scuola di Imola (Bologna) 

É nostra intenzione far compiere con ti 
rmnov amento del giornale a tutto il nostro 
lavoro sui problemi della scuola un vero e 
proprio salto di qualità Siamo del tutto con 
vinti dell importanza enorme di questi pro
blemi in tutti i loro aspetti Un importanza 
non certo di carattere settoriale ma che n-

f uarda il funzionamento della democrazia e 
avvenire del Paese Ogni rilievo critico, per

ciò sul modo certamente insufficiente come 
noi oggi affrontiamo questi problemi è giu
stificato e noi lo comprendiamo e cerchiamo 

di farne tesoro 
Detto questo non me la sento, in verità, di 

accettare la critica — che viene rivolta in 
questa lettera — relativa alla vertenza con
trattuale degli insegnanti, ai risultati che essa 
ha raggiunto alle discussioni e polemiche che 
in molti posti sono state suscitate dagli accor 
di contrattuali Abbiamo sempre cercato di 
dare una informazione pertinente sulle piat
taforme con cui il sindacato si e mosso e sui 
risultati importanti che sono stati ottenuti 
Ma abbiamo dato notizia, come era nostro 
dovere, anche delle vaste zone di scontento, e 
di contestazione di quei risultati Non poteva
mo far finta di niente rispetto a fenomeni che 
in alcune città (come Roma Napoli ma an
che Bologna) hanno assunto caratteristiche 
di massa Guai se lo avessimo fatto' 

Né si tratta soltanto di dare notizia su quel 
che avviene nel Paese, ma di aiutare, come 
giornale alla comprensione delle ragioni che 
stanno alla base di un malcontento diffuso. 
Non per sposare le posizioni di questo o quel 
•comitato-, e tanto meno per avallarne h for
me di lotta, ma per capire ciò che avviene 
nella realtà del Paese e per aiutare quindi 
quanti lottano per modificarla Comprendia
mo le difficolti di un sindacato come quello 
della scuola ma proprio per questo riteniamo 
più che mai necessaria un azione sena di co
noscenza critica del reale Ed è quanto noi 
cerchiamo di fare, con il nostro lavoro 

...«Giusto Invece il 
blocco degli scrutini» 
(Ma non siamo d'accordo) 
Caro direttore, 

ti scriviamo per gli articoli comparsi sul 
giornale il 9 e IO marzo inerenti al contratto 
di lavoro del personale della scuola In essi, 
mentre comincia a farsi strada un'analisi più 
aderente alla realtà permane una scarsa co
noscenza delle novità avvenute nella scuola 

Vorremmo che tu leggessi due documenti 
m cui gli insegnanti delia scuola media «M 
Mal toni* motivavano il blocco temporaneo 
degli scrutini Le argomentazioni in essi con
tenute evidenziano che il malcontento si foca
lizzava su 1 > rapporto sindacati-lavoratori, 
2) aspetti di politica salariale (durata della 
contrattazione semestralizzazione della sca
la mobile revisione del fisco, ecc ), 3) aspetti 
normativi non sempre chiari e che di fatto 
segmenteranno ancora di più una categoria 
che ha proprio nella sua frammentazione una 
delle ragioni del suo modo di essere disunita e 
corporativa 

D'altronde la dichiarata modernità di que
sto contratto non tiene in alcun conto sìa la 
specificità del mondo della scuola, in cui rigi
dità di carattere strutturale (orario della 
classe, orario degli insegnanti, carenza di 
spazi, di laboratori, di fondi, ecc ) limitano 
fortemente t tentativi di ammodernamento, 
sia il fatto che nessuna discussione approfon
dita sulla professionalità del personale è stata 
affrontata 

ALBERTO CALAMAI 
per un gruppo di insegnanti della 

scuola media «M Mattoni» (Pontassicve - Firenze) 

Una lettera diversa da quella pubblicata 
sopra La pubblichiamo proprio per fare ca
pire la complessità e la contraddittorietà dei 
problemi Si pud discutere, ovviamente, di 
ogni questione Non ci sembra, però, che ti 
blocco degli scrutini (sia pure temporaneo) 
possa considerarsi una giusta forma di lotta 


